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BRAVI RAGAZZI!
Dove eravamo rimasƟ ? 
Ci siamo faƫ   questa domanda poichè sarebbe suffi  ciente 
sosƟ tuire la data all’editoriale dello scorso anno per rac-
contare la splendida stagione appena conclusa. Già, perché 
anche il 2013 ci ha regalato un’altra stagione di successi e 
noi siamo qui per raccontare aƩ raverso le pagine di Tribe 
Magazine, le emozioni che abbiamo vissuto e vorremmo 
condividerle con voi.
E’ doveroso innanzituƩ o ringraziare tuƫ   gli atleƟ  e soci che 
in questa stagione hanno contribuito con il loro impegno a 
dare un’immagine posiƟ va del Bike Tribe. Non ci riferiamo 
solo a chi ha oƩ enuto successi sporƟ vi, ed ai quali noi tuƫ   
siamo profondamente graƟ , ma a tuƩ e quelle persone che 
hanno dedicato parte del loro tempo libero per lavorare at-
Ɵ vamente al progeƩ o BIKE TRIBE. 

L’aƫ  vità agonisƟ ca, grazie alle esperienze vissute in quesƟ  
anni, inizia a struƩ urarsi sullo sƟ le delle società che lavora-
no per dare conƟ nuità al progeƩ o, garantendo un ricambio 
generazionale, che ci permeƩ e di guardare con oƫ  mismo 
al futuro.
Nel 2013 il Bike Tribe ha presentato per la prima volta due 
maestri di mountain bike di 1° livello, che grazie alla loro 
preparazione, hanno seguito l’aƫ  vità dei ragazzi, raggiun-
gendo risultaƟ  davvero signifi caƟ vi. 
I ragazzini dell’Academy, così come quelli più grandi, stanno 
dimostrando sul campo, che la presenza di maestri capa-
ci e moƟ vaƟ  è il presupposto fondamentale per creare un 
grande gruppo. Per questo moƟ vo anche nel 2014 i nostri 
formatori parteciperanno ad un nuovo corso, per riuscire 
ad oƩ enere il breveƩ o di 2° livello (quello aƩ ualmente più 
alto), che ci permeƩ erà di seguire autonomamente la no-
stra aƫ  vità. 
Nella stagione appena conclusa i nostri maestri sono riusciƟ  
a meƩ ere in praƟ ca gli insegnamenƟ  ricevuƟ , che si sono 
tradoƫ  , grazie all’impegno degli atleƟ , nei successi oƩ enuƟ  
nel Campionato Provinciale e nella Veneto Cup. 
Abbiamo ulteriormente perfezionato l’aƫ  vità dell’Aca-
demy: il Bike Tribe ha ora una squadra di giovanissimi che 
segue una preparazione mirata per poter partecipare ai 
Challenge di Categoria. E’ un’aƫ  vita strategica per garanƟ re 
conƟ nuità con le categorie superiori, ma è sopraƩ uƩ o una 
palestra di vita dove far crescere i più piccoli nel rispeƩ o 
delle regole e nei principi di lealtà sporƟ va. 
Fino a qualche anno fa era un sogno pensare a tuƩ o questo: 
oggi siamo qui a celebrare un’altra grande stagione, a ripro-
va del faƩ o che siamo sulla buona strada. E fi no a quando 
avremo il supporto dei maestri di mountain bike e soprat-
tuƩ o dei volontari, dei tecnici accompagnatori e dei genito-
ri, siamo cerƟ  che il nostro ProgeƩ o conƟ nuerà a crescere.

L’aƫ  vità amatoriale si è conclusa con il 3° posto di Giuliano 
Cancian nel Friuli Mtb Challenge: un oƫ  mo risultato che 
premia la bravura del nostro Iron Man e contribuisce a dare 
lustro al nostro team.
Degni di menzione sono gli oƫ  mi risultaƟ  oƩ enuƟ  nelle 

varie Granfondo, Marathon e XC, dalle categorie M3, M4, 
M5, aƩ ualmente le più numerose e combaƫ  ve, dove un 
decimo posto è un successo, considerato l’alto numeri di 
atleƟ  al via!
Non possiamo dimenƟ care le aƫ  vità “alternaƟ ve”: l’avven-
tura dei nostri Master, Renato, Roberto e Walter, che hanno 
aƩ raversato le Alpi in mountain bike partendo da Salgare-
da, per raggiungere in soli tre giorni Monaco di Baviera (…si 
dice che abbiano faƩ o tuƩ o questo per gustarsi una fresca 
birra Bavarese!). 

Siamo coscienƟ  del grande impegno di alcuni nostri bikers, 
di cui non facciamo i nomi, perchè tuƫ   li conosciamo e ap-
prezziamo, ma crediamo che anche altri nostri iscriƫ   po-
trebbero fare di più. Ci aspeƫ  amo in tal senso il contributo 
di tuƫ  , e saremmo lieƟ  di valutare nuove proposte, perché 
la forza di un gruppo è la condivisione delle idee, che spes-
so sono anche grandi idee, ma per il “Ɵ more di esporle ed 
essere giudicaƟ ”, rimangono celate nella mente dei nostri 
bikers, quando invece potrebbero essere realizzate a van-
taggio di tuƫ  !

Il nostro editoriale si conclude con un breve cenno al “5° 
Cross Country del Piave”. L’edizione 2013 ha dimostrato 
cosa signifi ca essere squadra! Se ripensiamo alla piena del 
Piave che a venƟ  giorni dal via ha sommerso tuƩ o il trac-
ciato, distruggendolo per buona parte, dopo che avevamo 
lavorato per mesi, possiamo dire con orgoglio di aver faƩ o 
un’impresa, riuscendo a riprisƟ narlo a tempo di record. 
E’ stato in quesƟ  momenƟ , dove lo sconforto avrebbe potu-
to avere il sopravvento, che ci siamo senƟ Ɵ  un grande team, 
perché tuƩ o il Bike Tribe si è mobilitato per dare una mano 
all’organizzazione dell’evento, riuscendo addiriƩ ura a rea-
lizzare varianƟ  e soluzioni tecniche apprezzate da tuƫ  . 
Le innovazioni tecniche proposte dal Bike Tribe sul percorso 
di Salgareda, sono state apprezzate dai tanƟ  bikers presenƟ  
e molte altre organizzazioni le hanno riproposte nelle gare 
successive: anche queste sono grandi soddisfazioni! 
Siamo cerƟ  che l’entusiasmo dei nostri bikers, ci permeƩ erà 
di essere ancora protagonisƟ  nel 2014!

Moreno Mazzola, Presidente, 
ed il Consiglio Direƫ  vo del Bike Tribe Mtb Team
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Il bellissimo Calendario BIKE TRIBE 2014 
realizzato da COMBIGRAF ETICLASS, Spon-
sor uffi  ciale del Bike Tribe, può essere pre-
notato presso la nostra segreteria facendo-
ne richiesta a mezzo e-mail a: 
info@biketribe.com.

BREAKING NEWS

BIKE TRIBE TROPHY 2013
Il bellissimo Parco Aziendale Novaglass ha faƩ o da cor-
nice alla 9° Edizione della Gara Sociale del Bike Tribe, 
che ha visto i bikers del team di Salgareda sfi darsi nella 
Gara che assegna l’ambito Trofeo. I sorteggi prevede-
vano i nostri migliori atleƟ  teste di serie, in squadra 
con atleƟ  ed escursionisƟ , per realizzare un discreto  
numero di squadre possibilmente equilibrate. Starter 
d’eccezione Giordano Piccoli che, puntuale alle 15, ha 
dato il via alla compeƟ zione. 
Al termine del quarto giro, quando tuƫ   i bikers ave-
vano completato la prima fase di gara, la situazione 
provvisoria vedeva al primo posto il Team di Manuel 
Basso, incalzato dal Team di Alessio Masi. DistanziaƟ  gli 
altri team, è stata loƩ a serrata fi no alla fi ne, quando il 
favoriƟ ssimo Simone Piccoli ha concluso l’ulƟ ma prova 
regalando alla sua squadra composta da Alessio Masi, 
Fernando Salazar Calderon e Marino ZancheƩ a la vit-
toria fi nale! Il Trofeo Bike Tribe si arricchisce dunque di 
altri quaƩ ro nomi che vanno ad aggiungersi ai vincitori 
delle edizioni precedenƟ . 
E’ stata l’ennesima bellissima giornata di sport che ha 
visto ancora una volta il grande spirito di gruppo che 
accomuna vecchi e giovani, campioni ed escursionisƟ , 
in un unico grande sodalizio: il Bike Tribe! 

Roberto Gallinelli, 
titolare Combigraf Eticlass

I  Campioni Sociali 2013,
Marino Zanchetta, Simone Piccoli, Alessio Masi e Fernando Salazar
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Francesco Gatto

Luca Natella

Matteo Tagliapietra
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CROSS COUNTRY, UNA 
STAGIONE MEMORABILE!
A distanza di un anno ci ritroviamo a celebrare l’ennesima 
stagione di successi. Dopo l’exploit del 2012 era davvero 
diffi  cile pensare di poter fara meglio, ma anche quest’anno 
i ragazzi del Cross Country ci hanno stupito ancora vincendo 
4 maglie nel Campionato Provinciale: un record! 
Gli artefi ci di questa autenƟ ca impresa sono Mirco Tessaro 
(Elite) Simone Piccoli (Under  23), Ivan Galante (Master 1) 
e Riccardo Gobbo (Allievi), a cui vanno ad aggiungersi i 2 
splendidi secondi  posƟ  di Luca Tessaro (Elite) e CaƟ a Car-
reƩ a (Allieve 1 anno) ed il terzo posto di Francesco GaƩ o 
(Master Elite). 
Simone Piccoli si è aggiudicato anche la Veneto Cup e il 
Trofeo Giovani Promesse per la categoria under 23, mentre 
CaƟ a CarreƩ a, autenƟ ca rivelazione della stagione, si è ag-
giudicata il Trofeo Rosa nella categoria Allieve 1 anno. Nel 
Trofeo d’Autunno il quarto posto di Alessio Masi tra gli Elite 
Sport va ad incorniciare una stagione semplicemente stre-
pitosa per i nostri colori.
Aver centrato tuƫ   gli obieƫ  vi ci riempie di soddisfazione, 
ma non ci stancheremo mai di ribadire che questa è la vit-
toria di tuƩ a la squadra, di chi ha vinto e di chi ha sempre e 
comunque partecipato alle gare con la stessa passione ed 
impegno dei nostri Big. 
E’ la viƩ oria del nostro capitano, la nostra bandiera Ivan Ga-
lante, a cui tuƫ   noi senƟ amo di dover dire semplicemente 
“Grazie” per essere riuscito a seguire e preparare i nostri ra-
gazzi, nonostante i tanƟ  impegni di famiglia e professionali. 
In un mondo dove è diffi  cile soƩ rarsi alle lusinghe di spon-
sor che promeƩ ono tuƩ o o quasi pur di avere con sé un 
biker vincente e visibile a livello mediaƟ co, Ivan ha sempre 
scelto di rimanere fedele ai suoi principi, condividendo pie-
namente lo spirito del Bike Tribe ed è riuscito a trasmeƩ ere 
la sua esperienza e professionalità a tanƟ  ragazzi del nostro 
team. I risultaƟ  sono soƩ o i nostri occhi: non solo risultaƟ  
sporƟ vi, ma sopraƩ uƩ o un grande gruppo che è orgoglioso 
di correre con la nostra maglia. 
Siamo cerƟ  che i nostri Sponsor, a cui rinnoviamo un sincero 
ringraziamento per aver sostenuto il nostro ProgeƩ o, sono 
altreƩ anto orgogliosi di far parte del Bike Tribe, così come 
il bellissimo gruppo di genitori dei ragazzini dell’Academy, 
che seguono con passione i loro fi gli sui campi di gara, ma 
danno sopraƩ uƩ o un aiuto tangibile ai nostri responsabili 
del SeƩ ore Giovanile.
Giordano Piccoli, l’infaƟ cabile Responsabile del seƩ ore XC 
conferma che il messaggio della nostra Società SporƟ va, 
che chiede ai nostri ragazzi di vivere la MTB divertendosi e 
impegnandosi, non dimenƟ cando mai  che al primo posto ci 
sono gli impegni scolasƟ ci, è stato recepito. 
La mountain bike è diverƟ mento e faƟ ca, ma rimane pur 
sempre uno sport che può aiutare i giovani a crescere, ma 
non può assolutamente sosƟ tuirsi alla scuola, che deve es-Catia Carretta
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sere l’obieƫ  vo primario per ogni giovane. E su quesƟ  prin-
cipi non possiamo transigere!

E dei nostri “vecchieƫ  ” cosa possiamo dire? 
ConƟ nuate ad essere con noi, perché il movimento ha biso-
gno di voi, della vostra passione e tenacia. I Master 6, 5, 4, 
3 ecc. sono la linfa vitale della mountain bike: sono loro che 
creano ogni anno gare e tracciaƟ  innovaƟ vi, perché la loro 
passione è diventata esperienza indispensabile. Ogni squa-
dra non ha moƟ vo di esistere se non c’è lo zoccolo duro di 
quarantenni e cinquantenni che trascinano leƩ eralmente i 
giovani a provare nuove sfi de. E noi del Bike Tribe siamo 
orgogliosi di averli con noi…per sempre!

La stagione è terminata e gia si pensa alla prossima: ci sa-
ranno nuovi arrivi e qualcuno deciderà di provare nuove 
esperienze altrove, ma fortunatamente il Gruppo, quello 
di cui andiamo orgogliosi conƟ nuerà a stupirci! Tra i nuovi 
arrivi possiamo sin d’ora anƟ cipare l’esordio di una ragazza 
cresciuta nel nostro vivaio, pronta a misurarsi nelle catego-
rie superiori. A lei in parƟ colare, ma anche ai nuovi atleƟ  
che indosseranno la nostra divisa un cordiale benvenuto tra 
noi e un sincero in bocca al lupo per la prossima stagione.

Cosa aggiungere ancora?
Grazie ragazzi per averci regalato un’altra stagione memo-
rabile!

Riccardo Gobbo
Luca Tessaro e Manuel Basso
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Simone Piccoli

BIKE TRIBE ACADEMY
Bike Tribe Academy è nata su iniziaƟ va del Bike Tribe Mtb 
Team di Salgareda con l’intento di seguire i giovani bikers 
che nel 2010, hanno chiesto di entrare a far parte del no-
stro team. La decisione di creare un’emanazione del team 
dedicato solo ai bambini dai sei ai dodici anni è stata presa 
nel momento in cui il numero di richieste di adesione è di-
ventato congruo, a conferma che esistevano i presupposƟ  
per intraprendere questa nuova avventura.
Il ProgeƩ o è basato non tanto sull’educazione fi sica del 
bambino, quanto sulla preparazione tecnica, con l’obiet-
Ɵ vo di insegnare le tecniche di base della mountain-bike, 
commisurate ovviamente all’età dei ragazzini, in modo che 
possano aff rontare in futuro gare per le categorie giovanili. 
Non solo mountain-bike, ma sopraƩ uƩ o educazione spor-
Ɵ va e rispeƩ o del compagno di squadra, perché l’obieƫ  vo 
principale è di dare l’opportunità a ragazzini dell’Academy di 
diverƟ rsi crescendo in un gruppo di amici.
In soli tre anni un numero crescente di mini-bikers è entrato 
a far parte dell’Academy, fi no a raggiungere numeri impor-
tanƟ  rispeƩ o a quanto avevamo previsto. E’ posiƟ vo vedere 
che, nel corso della stagione sporƟ va, diversi genitori pren-
dono contaƩ o per chiedere come iscrivere il loro fi glio alla 
nostra società sporƟ va, tuƩ o questo a riprova della bella 
immagine che i nostri piccoli atleƟ  stanno regalando duran-
te le manifestazioni cui partecipano.
Il programma realizzato con i nostri maestri di mountain-
bike prevede che gli allenamenƟ  siano svolƟ  dando priori-
tà al gioco e al diverƟ mento. Solo quando si raggiunge un 
certo affi  atamento e quando i bambini dimostrano di avere 
fi ducia nell’allenatore, si eseguono esercizi di tecnica. 

Sono momenƟ  importanƟ , perché in queste occasioni il 
gruppo di bambini dimostra di possedere una grande ca-
pacità di aggregazione, favorendo l’inserimento di nuovi 
piccoli amici che inizialmente sono molto Ɵ midi, ma in bre-
vissimo tempo si integrano con gli altri. 
L’Academy è un progeƩ o sostenuto con aff eƩ o dai genito-
ri, che hanno creato un bellissimo gruppo sempre presente 
durante le manifestazioni. I genitori sono sereni, perché ve-
dono i loro fi gli diverƟ rsi in un ambiente sicuro, lontano dai 
pericoli. E vedere i piccoli bikers che imparano a sconfi ggere 
le paure, riuscendo ad aff rontare traƫ   tecnici diffi  cili è una 
grande soddisfazione per tuƫ  .
Un grande aiuto ci è dato anche da Novaglass, l’azienda di 
Salgareda che ha messo a disposizione per gli allenamenƟ  
il bellissimo parco aziendale, dove è stato realizzato un per-
corso per mtb ricco di ostacoli per migliorare la tecnica. 
I risultaƟ  sono soƩ o i nostri occhi: i piccoli dell’Academy 
partecipano aƫ  vamente ai trofei di categoria come il Trofeo 
Pinocchio e la Veneto Cup senza nessun Ɵ more. 
L’Academy non è solo scuola di mountain-bike, ma vuole 
essere sopraƩ uƩ o scuola di vita, per accompagnare i bam-
bini nella crescita e farli diventare grandi nel rispeƩ o delle 
regole. Non mancano certo le “romanzine”, per insegnare 
che non devono esistere comportamenƟ  scorreƫ  , ma certo 
i nostri ragazzini sono incredibili quando dimostrano di sa-
per acceƩ are quesƟ  insegnamenƟ  con entusiasmo per poi 
trasmeƩ erli agli altri. Probabilmente i nostri piccoli bikers 
insegnano qualcosa anche a noi adulƟ !
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Pag. 05

NOVAGLASS CUP KIDS
Il caldo soff ocante non ha fermato il Bike Tribe, che nella gior-
nata   di sabato  27 luglio ha ospitato presso il Parco Novaglass
di Salgareda la Prova di Veneto Cup Kids. 
Ragazzini felici e genitori soddisfaƫ   al termine di un po-
meriggio all’insegna del diverƟ mento, che ha visto i
i giovani bikers provenienƟ  da quaƩ ro diverse pro-
vince venete, sfi darsi sul percorso di allenamen-
to dei pari età del Bike Tribe. Un innegabile successo
organizzaƟ vo, ma anche sopraƩ uƩ o la conferma che la 
mountain bike giovanile sta facendo passi da gigante. 
Il lavoro dei tanƟ  team che stanno puntando sui giovanissi-
mi sta dando i suoi fruƫ   e i commenƟ  soddisfaƫ   dei nostri 
responsabili federali ne sono la conferma. Il futuro della 
mountain bike veneta passa da qui e la Veneto Cup Kids 
è sicuramente quanto di meglio si possa trovare a livello 
organizzaƟ vo nella nostra regione.
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GIULIANO CANCIAN, sul podio fi nale 
del Trofeo Friuli Mtb Challenge
Si sono svolte sabato 9 novembre a Spilimbergo (Pordeno-
ne) le premiazioni dei vincitori del Friuli MTB Challenge, 
giunto quest’anno all’oƩ ava edizione. E’ stato un cammino 
lungo, ricco d’insidie e reso ancor più parƟ colare vista la 
suddivisione degli appuntamenƟ : dalla pianura con la lagu-
na Veneta alle veƩ e dei monƟ  Friulani. Un evento che ha 
raccolto oltre 4.300 adesioni tra i percorsi marathon e gran-
fondo, distribuite su oƩ o prove per complessivi 450 chilo-
metri di gara e oltre 10.500 i metri di dislivello. 
Tra i premiaƟ  il nostro Iron Man, al secolo Giuliano Cancian, 
che si è classifi cato 3° assoluto nel Trofeo per la Categoria 
Master 4. Un risultato davvero signifi caƟ vo che premia la 
bravura del nostro atleta e la sua determinazione nell’af-
frontare le Marathon.
La sua avventura era cominciata a febbraio con l’esordio a 
Febbraio nella Granfondo Valle Zignago, per proseguire ad 
Aprile con la Granfondo di MontecaƟ ni, la Prosecchissima e 
la Tiliment Bike. 
Dopo la Venzonassa Marathon, a luglio Giuliano si è con-
frontato anche con gli specialisƟ  della strada alla Granfondo 
Pinarello, per poi riprendere le sfi de in mtb con la DolomiƟ  
Superbike, la Marathon per HaiƟ  e la Cronoscalata di Tarvi-
sio dove ha raggiunto uno strepitoso 6° posto!  
E ancora Troi Trek e Marathon Lokve  in Slovenia per con-
cludere in bellezza una stagione che lo ha visto protago-
nista e colloca di faƩ o Giuliano tra i nostri specialisƟ  nelle 
Marathon.

MICHELE GALLINA, lo specialista!
Michele non è uno qualunque, è l’emblema delle Marathon! 
La sua vita di atleta è scandita dalle date delle Granfondo e 
Marathon a cui non sa rinunciare. 
La sua seƫ  mana è pianifi cata: lavoro, allenamenƟ , alimen-
tazione, tuƩ o è in funzione degli impegni sporƟ vi del fi ne 
seƫ  mana.
Michele Gallina è l’uomo delle sfi de e ormai ci ha abituato 
a imprese impossibili. Dopo aver partecipato alla Leadville 
100 in Colorado, alla Sella Ronda Heroes ed a tuƩ e le ma-
rathon più presƟ giose, ci confessa che ha un sogno nel cas-
seƩ o: la Transalp, la Gara a tappe più dura del mondo, dalla 
Germania a Riva del Garda aƩ raversando le Alpi! 
Michele si sta già preparando e noi faremo il Ɵ fo per lui!

Giuliano Cancian

Michele Gallina
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GRANFONDO & MARATHON!
Chi segue il Sito Uffi  ciale del Bike Tribe sarebbe tentato di 
pensare che i nostri atleƟ  si dedichino quasi esclusivamente 
al Cross Country. Non è proprio così: deƩ o dei nostri Iron 
Men, Giuliano Cancian e Michele Gallina, non possiamo 
dimenƟ care che esiste anche un gruppo di bikers che si ci-
menta volenƟ eri sulle lunghe distanze, piuƩ osto che sui ve-
loci e più corƟ  tracciaƟ  XC. 
Anche nel 2013 diverse Granfondo e Marathon hanno visto 
i nostri “maratoneƟ ” gareggiare per un obieƫ  vo ormai co-
mune a tuƫ  : misurarsi con sè stessi e ovviamente fregiarsi 
del Ɵ tolo di Finishers della specialità. 
La Stagione agonisƟ ca ha visto il tradizionale esordio a Riva 
del Garda per la Rocky Mountain Marathon, che è a tuƫ   
gli eff eƫ  , la gara che apre le sfi de per gli appassionaƟ  di 
specialità. 
Nel proseguo della stagione i nostri specialisƟ  si sono mi-
suraƟ  nelle più presƟ giose Granfondo in Italia, con qualche 
tappa anche oltre confi ne, raggiungendo oƫ  mi risultaƟ . Marco Gaiotto alla 

Rocky Mountain Marathon 2013

Tra i temerari delle Marathon festeggia quest’anno 21 anni 
di aƫ  vità in mtb il nostro Omero Basso, un ragazzo di 36 
anni che vive la mountain bike 24 ore su 24! 
Omero incarna l’essenza e lo spirito di questo sport ed è 
stato il primo di tuƫ   noi a provare l’emozione di correre su 
una mountain-bike quando in Italia questo sport era ancora 
agli albori. Era il 1992 quando questo ragazzino, aff ascinato 
da quella strana bicicleƩ a realizzata in California, decise di 
provare una nuova emozione, totalmente diversa da quella 
a cui i nostri ciclisƟ  erano abituaƟ . 
Nel suo piccolo, Omero è stato un pioniere della mtb nel 
nord-est e se tuƫ   noi oggi siamo innamoraƟ  delle ruo-
te grasse, lo dobbiamo anche ai ragazzi come lui, pre-
cursori di un movimento che ha rivoluzionato la storia 
delle due ruote. Ad Omero, alla sua passione sfrenata e 
al suo spirito libero di vero mountain biker, tuƫ   noi au-
guriamo di conƟ nuare a correre almeno fi no a cent’an-
ni indossando con orgoglio la maglia del Bike Tribe!

Giugno 1993, Omero a San Pietro di Barbozza per la Top Class Luglio 1998, Omero con la sua inseparabile Mantis

OMERO BASSO, 21 ANNI IN  MOUNTAIN BIKE!

Settembre 2013, 
Omero è sempre in sella!
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Nicola Dalto vince il 5° Cross Country del Pia-
ve e rappresenta l’Italia al Bike InfecƟ on di 
Kaprun in Austria!

Una splendida giornata estiva, un grande pubblico come 
mai si era visto a Salgareda e soprattutto 311 bravissimi 
atleti, hanno dato vita a una delle più belle edizioni del 
Cross Country del Piave, 8° tappa della Veneto Cup e pro-
va valida per il Campionato Provinciale. Giunta alla 5° Edi-
zione, la gara di mountain bike organizzata dal Bike Tribe, 
ha superato ogni aspettativa: arricchita con nuovissimi 
tratti tecnici ed un originale circuito a otto, realizzato gra-
zie all’ausilio di un ponte allestito per l’occasione, è stata 
un degno palcoscenico per la grande vittoria di Nicola 
Dalto. L’atleta del Team Olympia ha bissato il successo del 
2009 ed ha rappresentato l’Italia al Bike Infection di Ka-
prun (Austria). 
Dalto ha preceduto il compagno di squadra, il trentino 
Christian Pallaoro e un grandissimo Mirko Tessaro (Bike 
Tribe), autore di una splendida prova, condotta in testa 
per oltre metà gara. 
Al quarto posto un altro “Brave Biker” del Bike Tribe, Simo-
ne Piccoli, che è primo nella categoria Under 23, davanti 
ad Alessio Camilli (Torpado Victoria Bike) e Fabio Ongaro 
(Rcp). 

5° CROSS COUNTRY DEL PIAVE
Tra i Master Elite il successo è andato ad Alessandro Moras 
(Spezzotto bike Team). Al secondo e al terzo posto si sono 
piazzati rispettivamente Renato Cortiana (Bike Pro Action) 
e Marco Moretto (Spezzotto Bike Team). Tra gli juniores il 
bellunese Lorenzo Dal Piva (Rcp), autore di una prova ma-
iuscola, si è imposto su Emanuele Minisini (Caprivesi) e Mi-
chele Marescutti (Polisportiva Trivium).
Spettacolare la prova femminile, che ha visto Chiara Selva 
(Spezzotto Bike Team), precedere Deborah Soligo e Gio-
vanna Troldi. Chiara Selva e Nicola Dalto, vincitori delle ca-
tegorie Open, sono stati premiati dagli organizzatori della 
BC Bike Race, la gara endurance più famosa del Norda-
merica, con la maglia uffi  ciale dell’evento Canadese, race 
partner del Cross Country del Piave. 
Grande giornata per i colori del Bike Tribe, che raggiunge 
altri due primi posti: quello del maestro Ivan Galante nei 
Master 1 e del talento di casa, Riccardino Gobbo (Allievi 2° 
Anno), strepitoso oggi sul tracciato di Salgareda, dove ha 
letteralmente “volato” sulle temibili discese in pietra. Una 
bellissima prova, che lo colloca di fatto, tra i talenti emer-
genti della mountain bike veneta. 

Ivan Galante, sul podio con il suo bambino! I ragazzi del Bike Tribe festeggiano
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Nicola Dalto, Vincitore del 5°Cross Country 
del Piave, rappresenta l’Italia al Bike Infection

L’emozione più grande l’ha regalata uno sconosciuto ra-
gazzino del Team Dopla di Casier: Simone Busetto, esor-
diente, nonostante avesse perso un pedale a metà giro, 
ha stoicamente concluso la sua gara. Pochi si sono accor-
ti della sua corsa ad handicap e solo quando è apparso 
al traguardo, sfi nito, mentre quasi tutti si erano trasferiti 
nella zona delle Premiazioni, ci si è resi conto della gran-
dissima impresa di questo ragazzo. 
A lui,  il Bike Tribe ha deciso di destinare un premio spe-
ciale per la sua grandissima prova. Questo ragazzino ha 
fatto qualcosa di grande e rimarrà nella storia del Cross 
Country del Piave e della Veneto Cup. Simone Busetto 
merita la copertina assieme ai grandi protagonisti della 
giornata!

Riccardo Gobbo e le bellissime Miss!

Alessandro Checuz 
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ESCURSIONISMO ESCURSIONISMO ESCURSIO

MALGAMMERGUT 2013

La tradizionale escursione sul Monte Baldo Trentino, di fat-
to una gara goliardica tra amici del Bike Tribe ha festeggia-
to quest’anno la Quarta Edizione.
La Malgammergut, tradizionale sfi da di mezza estate sul 
Monte Baldo Trentino, non smentisce la sua fama. Se la 
scorso anno i nostri bikers erano stati penalizzati da una 
grandinata fuori programma a 2000 metri di quota, per l’e-
dizione 2013 la grande sorpresa è stato il caldo opprimente.
Con 32°C a Malga Pianeti, punto di partenza della sfi da, 
i presupposti per una sfi da anomala c’erano tutti. Da qui 
la decisione di anticipare la partenza alle 7,30: puntuali al 
Passo San Valentino, i nostri bikers hanno avuto modo di 
assaporare la bellezza delle strade chiuse al traffi  co per la 
contemporanea manifestazione “Baldo da vivere”. Nean-
che il tempo di godersi la salita al Rifugio Graziani che, im-
ponente davanti ai nostri temerari, si presentava la mole 
di Cima Altissimo. 
Gli ultimi 5 chilometri prima della vetta sono stati un’au-
tentica soff erenza. Il muro che separava i bikers dal Rifugio 
Altissimo era davvero probitivo, con pendenze che rag-
giungevano il 19% su tratti rocciosi assolutamente impos-
sibili: qui non si riusciva a 
rimanere in sella! 

Il Lago Pra da Stua e Malga Pianeti

Ha prevalso con merito Massimo Binetti, premiato al rien-
tro a Malga Pianeti, dai gestori della Malga dove i nostri 
bikers avevano allestito il campo base nella giornata di 
sabato.
A 2078 metri di quota la temperatura segnava 27°C:  
un’anomalia climatica che va ovviamente a rendere an-
cora più signifi cativa la prova dei partecipanti alla sfi da. 
Danny Zampiccoli, il mitico alpinista gestore del Rifugio, ci 
ha accolto con entusiasmo anche questa volta: il suo au-
gurio è che la goliardica sfi da del Bike Tribe possa un gior-
no diventare una gara agonistica a tutti gli eff etti!
...beh, noi ci crediamo!

ESCURSIONISMO ESCURSIONISMO ESCURSIO



Il Campo Base allestito presso Malga Pianeti

IONISMO ESCURSIONISMO ESCURSIONISMO

Al Bar del Passo San Valentino, 
gestito dalla famiglia di Andrea Righettini

Si sale verso il Monte 
Altissimo di Nago

Lo splendido panorama del Lago di Garda dal Monte Altissimo di Nago

ONISMO ESCURSIONISMO ESCURSIONISMO



MTB TRAIL, IL PERCORSO PER MOUNTAIN 

BIKE LUNGO IL PIAVE
Inaugurato nel 2007, il percorso per mtb lungo il Piave a 
Salgareda, rappresenta il fi ore all’occhiello del Bike Tribe. 
Nonostante le piene degli ultimi anni e i diversi atti vanda-
lici (abbandono di rifi uti, danneggiamenti vari, ecc.)
i  volontari del Bike Tribe continuano a ripristinare il trac-
ciato, riuscendo a mantenere in effi  cienza l’unico tracciato 
per mtb della Bassa Marca Trevigiana, garantendo nel con-
tempo la conservazione del Parco Fluviale del Piave.

IMBA NEWS!
International Mountain Bicycling Association (IMBA) è 
un’organizzazione no-profi t la cui missione è la creazio-
ne, il miglioramento e la preservazione dei sentieri per 
mountain bike.
Fondata nel 1998 IMBA si occupa di favorire la cooperazio-
ne tra i volontari nella preparazione di percorsi per mtb, 
oltre che di consulenza per la progettazione di percorsi 
ciclabili e la loro gestione.
La rete mondiale comprende più di 35.000 soci, 750 socie-
tà, 200 partners aziendali e circa 600 negozi affi  liati. Soci 
dell’IMBA si possono trovare in tutti i 50 stati degli USA, 
nella maggior parte delle province del Canada ed in altri 
30 paesi nel mondo, tra cui l’Italia, rappresentata dal Bike 
Tribe Mtb Team di Salgareda.
La sede dell’IMBA si trova a Boulder in Colorado. La struttu-
ra operativa comprende 42 dipendenti full-time, compresi 
7 direttori regionali in Pacifi c Northwest, Southwest, Rocky 
Mountains, Upper Midewest, Great Lakes, Mid-Atlantic e 
Southeast.
Il sito dell’IMBA si occupa principalmente di programmi 
negli Stati Uniti, ma si possono comunque trovare articoli 
dai vari affi  liati di tutto il mondo.
L’IMBA ha ricevuto 4 stelle dalla Charity Navigator per ave-
re il numero più alto di programmi ed il minor costo di ge-
stione, dal più grande ente di valutazione di enti no-profi t 
degli Stati Uniti.
Bike Tribe MTB Team è affi  liato all’IMBA ed è l’unica As-
sociazione in Italia ad aver realizzato un percorso per 
mountain-bike secondo le direttive IMBA. Oggi Il Bike Tri-
be è impegnato nella riqualifi cazione del tracciato che, a 
causa delle piene del Piave, ha subito negli ultimi anni sen-
sibili modifi che per adeguarlo al corso del fi ume.

Il percorso sommerso dalla piena di Maggio 2013

La passerella del Gonfo

Il ponte di Ca’ Sartoretto

Il tracciato del MTB TRAIL del Piave a Salgareda
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IMBA KIDS DAY A SALGAREDA

Nella giornata di sabato 19 ottobre si è svolta a Salgare-
da, presso l’Oasi di Chiesavecchia, la 6° Edizione dell’Imba 
Kids Day, manifestazione promozionale di mountain bike, 
che ha confermato il successo degli scorsi anni. Dopo il rin-
vio del 5 ottobre a causa del maltempo, sul Parco Fluviale 
del Piave, si sono ritrovati oltre 30 bambini, accompagna-
ti da papà e mamme, alle quali era dedicata l’edizione di 
quest’anno. Guidati dai nostri ragazzi del Cross Country, i 
bambini hanno potuto conoscere il tracciato per mtb, re-
centemente sottoposto a manutenzione da parte dei no-
stri volontari. L’obiettivo dell’Imba Kids Day è sicuramente 
quello di promuovere la mountain-bike tra i più piccoli, 
ma soprattutto di sensibilizzare l’opinione pubblica alle 
problematiche relative al degrado delle oasi naturali. 
Al termine dell’escursione gadgets Imba per tutti i bambi-
ni e merenda off erta dal Bike Tribe e dal Panifi cio Floreno 
di Salgareda, del biker Gianluca Paro, anche quest’anno 
generoso come sempre! Un ringraziamento particolare 
va alle mamme dei ragazzini dell’Academy: la loro presen-
za ad ogni manifestazione dei bambini e il loro impegno 
nel preparare dolci e stuzzichini per rendere ogni evento 
indimenticabile, ci riempie di soddisfazione. Sono loro, le 
mamme (...assieme ai papà ovviamente) i trascinatori del 
bellissimo gruppo di ragazzini del Bike Tribe che riempie 
di colore ogni gara! 

Ponte 29’r 

Giordano Piccoli, speaker d’eccezione al 6° IMBA Kids Day
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C’eravamo lasciato lo scorso anno con la promessa che Ro-
berto e Walter avrebbero realizzato un altro sogno: raggiun-
gere Monaco di Baviera aƩ raversando le Alpi in mountain 
bike! 
Cosa possiamo dire? Promessa mantenuta, ma con una pic-
cola variante: a loro si è aggiunto un altro compagno di viag-
gio, non un biker qualunque, ma il nostro Vice Presidente, al 
secolo Renato Rainato!

Roberto Gallinelli racconta l’avventura da 
Salgareda a Monaco di Baviera in mtb.

Salgareda, 10 Agosto 2013, è un sabato maƫ  na di una calda 
estate Italiana.  
Dopo aver spiazzato i nostri fans che ci aspeƩ avano sulle 
sponde del Piave per augurarci buon viaggio, mi ritrovo con 
Renato e Walter nel Piazzale della Chiesa di Salgareda per 
iniziare la nostra avventura.
Con noi tre, solo pochi inƟ mi: i familiari di Walter che ci rag-
giungeranno a Monaco di Baviera in camper, Mirco, Enrico, 
Paolo e Silvano, che ha il compito non facile di documentare 
la nostra partenza, oltre che di raccontare in tempo reale 
sulla pagina facebook del Bike Tribe i progressi della nostra 
spedizione. 
Siamo contenƟ  di senƟ re l’aff eƩ o dei nostri amici, ma allo 
stesso tempo ci sƟ mola il faƩ o che, a loro giudizio, in tre 
giorni, noi a Monaco non ci arriveremo mai! 
Non c’è tempo per discutere sulle nostre ambizioni: qualche 
foto, una pacca sulla spalla e poi si parte!
Risalito il Piave fi no a Collalto, deviamo verso la la prima 
vera salita nei pressi di Tovena dove, dopo aver riempito le 
borracce e scalato un paio di ingranaggi, aff ronƟ amo i tor-
nanƟ  del passo S. Boldo.
Sul punto più alto del S. Boldo decidiamo per una pausa 
“merenda” di quindici minuƟ . Si riparte in picchiata (che 
goduria!) giù fi no a Trichiana,  proseguendo per Sedico fi no 
alla sosta per il pranzo in un ristorante vicino a Mas.

Siamo in forma: con un pranzo completo, primo, secondo, 
caff è e due belle “birrozze”, riacquisƟ amo tuƩ e le nostre 
energie. Siamo pronƟ  ad aƩ raversare le DolomiƟ !
I primi chilometri dopo un pasto abbondante sono più duri 
del previsto: ci guardiamo perplessi, ma non appena le “cal-
daie” entrano a regime, iniziamo a mangiare chilometri sen-
za fermarci. Siamo quasi stupiƟ  della nostra velocità media. 
Raggiungiamo Agordo, poi Cencenighe, Alleghe, Caprile: è 
un susseguirsi di villaggi alpini, uno più bello dell’altro fi no 
ad Arabba, l’aƩ o fi nale della prima giornata di viaggio, con 
tornanƟ  e pendenze medie tra il 15% ed il 20% per cinque 
interminabili chilometri fi no a Passo Campolongo!
Abbiamo raggiunto quota 2000 o quasi: siamo orgogliosi di 
noi stessi, ma non c’è tempo, perché dobbiamo scendere 
per non farci cogliere dal buio.
Sono le 19,45 quando, al limite del congelamento e con il 
sole che è già sparito dietro le veƩ e DolomiƟ che, arriviamo 
a San MarƟ no in Badia! Oggi la prima tappa si è conclusa: 
abbiamo percorso 180 chilometri! 
 
Domenica maƫ  na 11 agosto: alle oƩ o in punto, dopo una 
abbondante collazione parƟ amo con desƟ nazione Leithen, 
un paesino Austriaco 15 chilometri dopo Innsbruck.
Il passo è buono, l’affi  atamento altreƩ anto. Alle  13,30 sia-
mo già a Vipiteno e, prima di aff rontare  l’impegnaƟ va salita 
che ci porterà al Passo del Brennero ci fermiamo per 
riposare muscoli e menƟ . Pranziamo in un locale Tirolese e 
ci concediamo l’immancabile pennichella. 

Una volta riprese le nostre mtb, raggiungiamo il confi ne 
Italo-Austriaco alle 16 in punto. Adesso punƟ amo verso 
Innsbruck, dove arriviamo rispeƩ ando perfeƩ amente la ta-
bella di marcia. Sono quasi le sei del pomeriggio e siamo 
euforici perché l’hotel dove abbiamo prenotato per la noƩ e 
è a soli 15 chilometri.

Roberto e Renato alle porte di Innsbruck

Renato e Walter in partenza da Zirl
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Mai tanta euforia fu fuori luogo: non avevamo messo in pre-
venƟ vo che la strada fosse in salita. E che salita!
Dal villaggio di Zirl percorriamo 5 chilometri tremendi con 
pendenze proibiƟ ve fi no al 24%, in cerƟ  punƟ  è davvero im-
possibile rimanere sulla bici. Siamo distruƫ  : andiamo avan-
Ɵ  per inerzia, ma alla fi ne arriviamo alla meta. Quest’ulƟ mo 
traƩ o ha messo a dura prova la nostra forza di volontà, ma 
abbiamo una noƩ e intera per riposare e questa è una gran-
de noƟ zia!

Walter trova la cura per il mal di schiena nei pressi di Vipiteno: pallet riscaldato!

I Leoni di Baviera nei pressi del Walchensee
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Lunedì maƫ  na: alle 8 e 48 si parte con desƟ nazione Mona-
co di Baviera. In poco meno di un’ora varchiamo il confi ne 
tra Austria e Germania. Percorriamo un bellissimo senƟ ero 
aƩ raverso il bosco fi no a raggiungere il lago Walchensee. Il 
navigatore ci indica che mancano solo 90 chilometri a Mo-
naco. Siamo ancor più moƟ vaƟ . La strada non dovrebbe ri-
servarci bruƩ e sorprese. Dopo la sosta parƟ amo: vogliamo 
essere nel centro della ciƩ à per le 5 del pomeriggio. Sap-
piamo che Silvano è a casa sul pc e vuole vederci arrivare in 
direƩ a grazie alla webcam posizionata sul palazzo dei ma-
gazzini Ludwigbeck. 
Andiamo di freƩ a, maciniamo chilometri. Da lontano si in-
travede la torre del Parco Olimpico: la metropoli Bavarese 
è vicina. Sono le 16,48 di lunedì 12 agosto 2013 quando en-
triamo in Marienplatz, il cuore pulsante della ciƩ à. Siamo 
ebbri di felicità. SƟ amo vivendo l’ennesima grande emozio-
ne che solo la mountain-bike può dare. E vogliamo condivi-
derla con i nostri amici. Telefoniamo in Italia e comunichia-
mo a Silvano che l’obieƫ  vo è stato raggiunto. Lui ci vede sul 
monitor grazie alla webcam che ci aveva indicato alla par-
tenza. Guardiamo in alto verso il palazzo dove è fi ssato quel 
piccolo miracolo di tecnologia che ci permeƩ e di condivide-
re con tuƫ   la nostra gioia. Sorridiamo, ce l’abbiamo faƩ a! 
ORE 16,48 MISSIONE COMPIUTA

Roberto Gallinelli

La prossima avventura? 
Per il 2014 sƟ amo già pensando a tre giorni “full immer-
sion” nella natura. Sarà il “Giro delle Malghe di casa nostra”.

Walter ha ritrovato un pezzo d’Italia al confi ne tra Austria e Germania!

Walter e Renato si riposano 
nei pressi di Alleghe

Le piste ciclabili della Baviera non hanno eguali! 
Quando riusciremo ad avere qualcosa di simile in Italia?

Sosta tecnica in  Val Pusteria, nei pressi di Brunico
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MALIN HOTEL, KRK ISLAND
...SEA, SUN AND MOUNTAIN-BIKE!

L’Hotel Malin si trova a Malinska, sull’isola di Veglia (Krk) in Croazia, circondato dal mare, na-
scosto dal verde, a pochi minu   di cammino dal centro di Malinska. Costruito sul luogo dove un 
tempo si trovava un vecchio mulino, (in diale  o ciacavo, mulino si dice malin!), pare che il vec-
chio mulino abbia lasciato in eredità all’albergo il proprio percorso lavora  vo, giro per giro, con 
un valoroso lavoro.

Con una accurata scelta dell’arredamento, Malin e diventato un hotel elegante e confortevole 
per tu  e le generazioni. L’Hotel è dotato di camere e appartamen   elegantemente arreda  , ri-
storan   e bar, oltre ad avere una spiaggia privata con tu  o il neccesario per i bambini. Il piccolo 
porto con la possibilità di ancoraggio delle navi, personale gen  le e professionale, le varie a   vi-
tà pianifi cate dal nostro, i programmi e gli even   su misura per il riposo completo della famiglia 
rappresentano quanto di meglio si possa desiderare per una vacanza.

Vi invi  amo ad unirvi a noi ed a partecipare alle quo  diane escursioni in bicicle  a, che sono il 
modo migliore per conoscere l’isola di Krk.

Hotel Malin propone ogni giorno escursioni in bicicle  a per conoscere la cultura e il paesaggio, 
oltre che visitare i luoghi più importan   dell’isola.

Info & prenotazioni: www.hotelmalin.com



LIGHT TEST: XECCON
Il mondo può essere tuo, questo è lo slogan di Xeccon, 
giovane e ambizioso marchio che produce sistemi di il-
luminazione a led per biciclette.
Fondata nel 2007 come Strivers Holding Co. , Ltd aven-
do come business principale la produzione di luci per 
sub, dal 2011 Xeccon ha iniziato a sviluppare e distribu-
ire in tutto il mondo una gamma completa di fari per gli 
appassionati di ciclismo. 
Lo sviluppo e la promozione del nuovo marchio non 
ha seguito i canoni tradizionali della pubblicità su va-
sta scala: al contrario Xeccon ha investito sui potenziali 
clienti. Sono stati selezionati bikers di tutto il mondo 
ai quali sono stati inviati i nuovi fari Xeccon per esse-
re testati. Un’ottima idea e una grande intuizione: sui 
vari forum di mountain-bike i giudizi positivi, ma anche 
i consigli disinteressati sulle migliorie da apportare ai 
prodotti, sono all’ordine del giorno.
I ragazzi del Bike Tribe hanno partecipato con succes-
so alla selezione per diventare tester Xeccon ed hanno 
provato sul campo due tra i prodotti più conosciuti, 
GEINEA I e SPIKER 1207.
I test sono stati eseguiti in due località diverse, in con-
dizioni ambientali simili, per valutare correttamente la 
resa delle luci.
Il primo test si è tenuto a Luglio sul Montello: è stata 
valutata la durata delle batterie, l’intensità della luce, 
ma soprattutto la facilità d’uso degli stessi. In tal senso, 
nulla da eccepire: i prodotti si presentano con un’ottima 
confezione, un libretto di istruzioni, forse un po’ troppo 
sintetico, ma una serie di accessori per l’applicazione sia 
sulla mtb che sul casco davvero soddisfacente.
Il secondo test è stato eff ettuato sul Monte Baldo Tren-
tino ad agosto: anche in questo caso abbiamo riscon-
trato un’ottima resa per entrambi i fari testati, ma so-
prattutto una lunga durata della batteria. 
Il nostro giudizio complessivo è assolutamente positi-
vo: Geinea I è il giusto compromesso per chi cerca un kit 
completo di luci anteriore e posteriore con una grande 
autonomia e buona visibilità: OTTIMO!
Spiker 1207 è probabilmente una delle più potenti luci 
presenti sul mercato, a garanzia di sicurezza durante le 
uscite notturne: ECCELLENTE!
Di seguito pubblichiamo una tabella riassuntiva dei va-
lori riscontrati: non si tratta ovviamente di dati scienti-
fi ci, ma solo di risultati ottenuti non in laboratorio, ma 
comunque con strumenti certifi cati.

I prossimi test programmati per il 2014 sono:
XECCON SPIKER 1210 (1600 Lumens)
XECCON NIGUER 300 (1100 Lumens)
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SPIKER 1207
Batteria: 8,4 V, - 6600 mAh
Durata dichiarata: 3 ore 
Durata media verifi cata: 3 ore e 15 minuti 
a massimo regime
Lumens dichiarati: 2.200
Lumens rilevati(*): da 395 a 440 ad una 
distanza di mt 3,50 
(*valore non comparabile con test di laboratorio)

GEINEA I
Batteria: 8,4 V, - 4400 mAh
Durata dichiarata: 3 ore 
Durata media verifi cata: 3 ore e 10 minuti 
a massimo regime
Lumens dichiarati luce posteriore: 110
Lumens dichiarati luce anteriore: 650
Lumens rilevati luce anteriore(*): da 190 a 
212 ad una distanza di mt 3,50 
(*valore non comparabile con test di laboratorio)
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Vancouver, B.C.  - Canada
“La Grande Avventura Singletrack”
La BC Bike Race è una gara in mountain bike a tappe da 
North Vancouver a Whistler, che attraversa  Vancouver 
Island e la Sunshine Coast. La BC Bike Race è giunta alla 
settima edizione e per gli oltre 500 partecipanti, rappre-
senta il culmine di un anno o più di allenamento. 
BCBR è un obiettivo importante per un biker, per molti ad-
dirittura il traguardo di una vita: sono moltissimi i parteci-
panti che hanno defi nito l’esperienza Canadese come la 
“miglior settimana della propria vita”.
D’altro canto non c’è modo migliore per viaggiare se non 
facendolo in mountain-bike attraverso uno dei luoghi più 
belli al mondo, la British Columbia!

I Numeri della BC Bike Race:

- La BC Bike Race è alla settima edizione
- Circa 350 km in sella
- 75% singletrack trails
- Oltre 7000 m di dislivello
- Squadre di 2, 3, 4, e 5 persone, oppure in solitaria
- Tempo medio di percorrenza 3-6 ore per giorno
- Due aree soccorso per giornata, due aree tecniche per 
giornata
- Due percorsi: Epic (media di circa 50 km per giorno) o 
Challenge (media di circa 35 km per giorno)
- 13 tappe Enduro, la “Gara nella Gara”
- 4 competizioni per bambini, North Vancouver, Sechelt e 
Squamish

Perché la BC?
“La più grande esperienza Singletrack” – I Singletrack sono 
ciò che cercano i bikers di tutto il mondo. Il Singletrack 
è come la neve per gli sciatori o le onde per i surfi sti. La 
British Columbia ha una rete di singletrack molto estesa, 
costruita appositamente da biker per i bikers.
 
Chi parteciperà nel 2014?
Come per la Ironman o la maratona di New York, l’80% dei 
bikers saranno i cosiddetti “bikers della domenica”, che 
non vedono l’ora di confrontarsi con sportivi a livello olim-
pico e mondiale. Basta dare un’occhiata alla Lista dei par-
tecipanti per trovare autentici Top Contenders e miti della 
mtb pronti al via..

- La lista degli iscritti all’Edizione 2014 sarà pubblica-
ta a gennaio

BC BIKE RACEBC BIKE RACE

Silvano Busolli con Wade Simmons (BC Bike Race/Team Rocky 
Mountain) e Massimo Binetti alla presentazione del 5° XC del Piave a 
Riva del Garda in occasione del Bike Festival 2013.
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Sotto la guida di Mark Woods e la NSMBA (North Shore 
Mountain Bike Association) la North Shore sta cambian-
do: i trails sono di nuova generazione e molto più fl uidi, 
garantendo i trails universalmente più accessibili e miglio-
rando l’esperienza dei bikers.
La seconda tappa partirà invece da Cumberland, mentre la 
terza da Powell River. Da lì il tracciato rimarrà più o meno lo 
stesso delle precedenti edizioni: Sunshine Coast, Sechelt, 
per le tappe 4 e 5, Squamish per la tappa 6 e Whistler la 
tappa fi nale.
 
Per ulteriori informazioni: www.bcbikerace.com
Statistiche dell’ultima Edizione
- 550 partecipanti
- 23 paesi di provenienza 
- 20% dagli USA 
- 31% dal Canada
- 20% dal Mexico
- 29% da altri Paesi
- 87% maschile, 13% femminile
- Età media – 39 anni
- Solisti 65%, Squadre 35%

THE CANADIAN DREAM!THE CANADIAN DREAM!
Il Ritorno della tappa di North Vancouver!
La BC Bike Race è lieta di annunciare che il North Vancou-
ver, la terra  della North Shore trails, ospiterà la tappa di 
esordio dell’edizione 2014.
L’ottava edizione della “Più Grande Esperienza Singletrack” 
presenta una variazione rispetto alle edizioni precedenti, 
con la tappa di esordio che partirà dal North Vancouver. 
Dopo un’assenza di tre anni, le condizioni dei mitici trails 
di quest’area sono tali da poter riportare l’evento in questo 
luogo.
I ponti a tavole della North Shore sono tra i più famosi del 
mondo. Anche la prestigiosa rivista tedesca Bike Magazi-
ne ha di recente citato il North Vancouver come “una del-
le destinazioni più infl uenti nel panorama mondiale della 
mountain bike”.
“La leggendaria North Shore ha occupato un ruolo fon-
damentale nello sviluppo dello scenario mondiale della 
mountain bike “...e chiudere il cerchio, collegando North 
Vancouver a Whistler è una scelta dovuta!” ha dichiarato il 
presidente della BC Bike Race, Dean Payne. 
“Vogliamo off rire ai partecipanti la miglior esperienza del-
la loro vita!”
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TROFEO D’AUTUNNO 2013
MASI ALESSIO  4° Classifi cato Master Elite

CAMPIONATO PROVINCIALE TREVISO

Classifi ca Finale Bike Tribe (3° Classifi cata come Società)

BASSO CESARE 15
TESSARO MIRKO 13
TAGLIAPIETRA MATTEO 13
BASSO MANUEL 13
GATTO FRANCESCO 13
FREGONESE LORIS 13
TESSARO LUCA 11
GOBBO RICCARDO 12
CARRETTA CATIA 12
PICCOLI SIMONE 12
GALANTE IVAN 10
BRUNELLO ANDREA 9
MIOTTO ALEX 8
BASSETTO CHRISTIAN 7
CASONATO MARCO 7
ZOPPELLI ALESSANDRO 6
FREGONESE NICOLA 5
BASSO OMERO 5
GOBBO ENRICO 5
MARIUZZO ANDREA 4
MASI ALESSIO 4
BARBARAN TAMARA 3
CAIRA DAVIDE 3
CALIMAN SERGIO 3
GAIOTTO MARCO 3
CHECUZ ALESSANDRO 3
CANCIAN GIULIANO 3
CARRETTA PAOLO 2
GALLINA MICHELE 2
FRESCHI MIRKO 1
CODEN WALTER 1
CALDERON SALAZAR F. 1
BINETTI MASSIMO 1
CASONATO MAURO 1
NATELLA LUCA 1
RYAN MARCEL 1
CODEN ANTONELLO 1

BIKE TRIBE AWARDS 2013
Si è svolta sabato 30 novembre a Negrisia (Treviso) presso 
il Ristorante Ca’ Giada, la tradizionale Cena Sociale che ha 
visto atleti, sponsor e simpatizzanti del nostro team, riuni-
ti per festeggiare la fantastica stagione appena conclusa. 
Dopo i doverosi ringraziamenti agli Sponsor del Bike Tribe, 
autentici primi tifosi dei nostri ragazzi, e ai nostri volontari 
che tanto si adoperano nelle attività del team, il Presidente 
Moreno Mazzola ha premiato i tre artefi ci del raid Salgare-
da-Monaco di Baviera in mtb, i sempreverdi Renato Raina-
to, Roberto Gallinelli e Walter Coden. Una speciale targa è 
stata dedicata a Giuliano Cancian, il nostro Iron Man, clas-
sifi catosi 3° al Friuli Mtb Challenge, mentre è stata uffi  cia-
lizzata l’istituzione del Premio Fair Play, che va a premiare 
l’atleta che si è distinto per atti di lealtà sportiva durante 
la stagione. 
Il vincitore 2013 è stato accolto con un grande e merita-
tissimo applauso: Andrea Brunello, che in occasione del 
brutto incidente occorso al compagno di squadra Riccar-
do Gobbo a Verona, non ha esitato ad abbandonare la 
gara per soccorrere l’amico e tranquillizzare quanti, in quei 
fatidici momenti, temevano per Riccardo. Andrea Brunello 
ha dimostrato coraggio e grande generosità, doti che fan-
no di lui un Campione! 
Grazie Andrea, sei l’orgoglio del Bike Tribe!

FRIULI MTB CHALLENGE 2013
CANCIAN GIULIANO 3° Classifi cato Master 4

Andrea Brunello Luca Tessaro 31



Per passione vivono sul fi lo del ra-Per passione vivono sul fi lo del ra-
soio: arrampicate estreme, salƟ  da soio: arrampicate estreme, salƟ  da 
capogiro, pedalate infi nite. Perso-capogiro, pedalate infi nite. Perso-
naggi all’apparenza molto diversi, naggi all’apparenza molto diversi, 
con una ossessione in comune: ot-con una ossessione in comune: ot-
tenere l’irraggiungibile…tenere l’irraggiungibile…

“North of the Sun”“North of the Sun”
Una spiaggia isolata lungo la costa norvegese, la luce Una spiaggia isolata lungo la costa norvegese, la luce 
fi oca dell’imbrunire. Da due mesi la baia non vede fi oca dell’imbrunire. Da due mesi la baia non vede 
i raggi del sole. Qui si cela una piccola capanna con i raggi del sole. Qui si cela una piccola capanna con 
una porta girevole posta tra due massi. I norvegesi una porta girevole posta tra due massi. I norvegesi 
Inge Wegge e Jørn Nyseth Ranum l’hanno costruita Inge Wegge e Jørn Nyseth Ranum l’hanno costruita 
interamente con i detriƟ  portaƟ  a riva dall’oceano, interamente con i detriƟ  portaƟ  a riva dall’oceano, 
con l’intenzione di passarci l’inverno e poter surfa-con l’intenzione di passarci l’inverno e poter surfa-
re le onde più belle dell’AtlanƟ co. Vogliono passare re le onde più belle dell’AtlanƟ co. Vogliono passare 
nove mesi isolaƟ  da tuƩ o e tuƫ  , senza internet, sen-nove mesi isolaƟ  da tuƩ o e tuƫ  , senza internet, sen-
za obblighi, senza stress. za obblighi, senza stress. 
Si raggiunge la baia solo a piedi, ma visto che “ognu-Si raggiunge la baia solo a piedi, ma visto che “ognu-
no deve trovarsi il proprio Paradiso”, non vogliono no deve trovarsi il proprio Paradiso”, non vogliono 
svelarne la posizione esaƩ a. Un paradiso con poche svelarne la posizione esaƩ a. Un paradiso con poche 
imperfezioni. Quando il fuoco nel bidone di laƩ a, adi-imperfezioni. Quando il fuoco nel bidone di laƩ a, adi-
bito a forno, si spegne, la capanna diviene così fredda bito a forno, si spegne, la capanna diviene così fredda 
che anche l’olio di oliva si congela nella boƫ  glia. Inge che anche l’olio di oliva si congela nella boƫ  glia. Inge 
e Jørn devono quindi uscire, raccaƩ are i legni che tro-e Jørn devono quindi uscire, raccaƩ are i legni che tro-
vano alla deriva e tagliarli di misura. L’oceano, però, vano alla deriva e tagliarli di misura. L’oceano, però, 
porta anche altro: tre tonnellate di rifi uƟ  di plasƟ ca. porta anche altro: tre tonnellate di rifi uƟ  di plasƟ ca. 
I due surfi sƟ , che volevano in realtà solo cavalcare le I due surfi sƟ , che volevano in realtà solo cavalcare le 
onde, non possono assistere al trasformarsi del loro onde, non possono assistere al trasformarsi del loro 
paradiso in discarica. Iniziano così a pulire la spiaggia paradiso in discarica. Iniziano così a pulire la spiaggia 
sistemaƟ camente.sistemaƟ camente.

L’E.O.F.T. è l’evento cinematografi co più rino-L’E.O.F.T. è l’evento cinematografi co più rino-
mato tra la comunità outdoor europea. Giun-mato tra la comunità outdoor europea. Giun-
to alla tredicesima edizione, anche quest’an-to alla tredicesima edizione, anche quest’an-
no propone i fi lm di sport e avventura più no propone i fi lm di sport e avventura più 
entusiasmanƟ  del 2013. Il tour, che ha preso entusiasmanƟ  del 2013. Il tour, che ha preso 
il via il 12 oƩ obre in Germania, prevede oltre il via il 12 oƩ obre in Germania, prevede oltre 
200 evenƟ  in 9 Paesi Europei. Alla serata di 200 evenƟ  in 9 Paesi Europei. Alla serata di 
Treviso, una delle tappe Italiane, hanno par-Treviso, una delle tappe Italiane, hanno par-
tecipato anche i fortunaƟ  vincitori del con-tecipato anche i fortunaƟ  vincitori del con-
corso EOFT proposto dal Bike Tribe che, in corso EOFT proposto dal Bike Tribe che, in 
collaborazione con il partner tedesco Moving collaborazione con il partner tedesco Moving 
Adventures, meƩ eva in palio 4 biglieƫ  .Adventures, meƩ eva in palio 4 biglieƫ  .  
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“The Road from Karakol”“The Road from Karakol”
L’alpinista americano Kyle Dempster si è scelto un L’alpinista americano Kyle Dempster si è scelto un 
luogo ancora più lontano per il suo road trip: il Kirghi-luogo ancora più lontano per il suo road trip: il Kirghi-
zistan. Da Karakol si spinge con la sua bicicleƩ a verso zistan. Da Karakol si spinge con la sua bicicleƩ a verso 
le ulƟ me cime inviolate del paese. Con solo la mac-le ulƟ me cime inviolate del paese. Con solo la mac-
china fotografi ca a fargli compagnia: “Queste sono china fotografi ca a fargli compagnia: “Queste sono 
le prove. E il resto… solo ricordi sfocaƟ …” Si ritrova le prove. E il resto… solo ricordi sfocaƟ …” Si ritrova 
così su strade deserte, ciƩ à fantasma e ha persino un così su strade deserte, ciƩ à fantasma e ha persino un 
incontro scherzoso, involontario, con la polizia mi-incontro scherzoso, involontario, con la polizia mi-
litare locale. Tra fi umi in piena e paesaggi montani litare locale. Tra fi umi in piena e paesaggi montani 
mozzafi ato arriva alla conclusione che ogni avventura mozzafi ato arriva alla conclusione che ogni avventura 
ha qualcosa di posiƟ vo e negaƟ vo – e che al giorno ha qualcosa di posiƟ vo e negaƟ vo – e che al giorno 
d‘oggi si uƟ lizza la parola “soff erenza” un po’ troppo d‘oggi si uƟ lizza la parola “soff erenza” un po’ troppo 
alla leggera.alla leggera.

“Wide Boyz”  “Wide Boyz”  
Una capacità che i due “Wide Boyz” Tom Randall e Una capacità che i due “Wide Boyz” Tom Randall e 
Pete WhiƩ aker possono solo sƟ mare. I due arrampi-Pete WhiƩ aker possono solo sƟ mare. I due arrampi-
catori inglesi sono esperƟ  delle fessure off -width – la catori inglesi sono esperƟ  delle fessure off -width – la 
forma più brutale dell’arrampicata in fessura (“dove forma più brutale dell’arrampicata in fessura (“dove 
nessuna protezione si riesce ad incastrare”) – e rie-nessuna protezione si riesce ad incastrare”) – e rie-
scono ad aggiudicarsi la prima salita della via off -scono ad aggiudicarsi la prima salita della via off -
width più dura al mondo a Moab (Utah), con grande width più dura al mondo a Moab (Utah), con grande 
smacco agli arrampicatori locali. Sono riusciƟ , però, smacco agli arrampicatori locali. Sono riusciƟ , però, 
perché per prepararsi a questa sfi da hanno ricreato perché per prepararsi a questa sfi da hanno ricreato 
una copia perfeƩ a della fessura “Century Crack” nella una copia perfeƩ a della fessura “Century Crack” nella 
canƟ na di Tom. Un allenamento simile a una tortura canƟ na di Tom. Un allenamento simile a una tortura 
durata due anni, e che a quanto pare è servito… durata due anni, e che a quanto pare è servito… 

…e molƟ  altri fi lm!…e molƟ  altri fi lm!

Informazioni su www.eoŌ .eu.Informazioni su www.eoŌ .eu.
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IVAN vs SIMONE
ivan galante

simone piccoli

ivangalante simonepiccoli

Età: 21 anni
Categoria: Under 23
Stato civile: Celibe, ma preferisco dichiararmi Single!
Residenza: Fagarè della BaƩ aglia (Treviso)
Professione: Studente universitario, in Scienze e Tecnologie 
ViƟ cole ed Enologiche.
Dove Ɵ  alleni: quando esco su strada Montello e Pianezze, 
con la mia amata mtb vado a Polcenigo ed Aviano in mtb.
La tua bicicleƩ a: BND SIX 50 Bandiziol Hardtail 27,5, XT 
equipped.
I luoghi del cuore dove ami andare in mtb: il percorso per 
mtb di Salgareda, le colline di Conegliano e la Pedemontana 
di Polcenigo.
Il posto dove vorresƟ  andare a correre: a Nove mesto (Re-
pubblica ceca) sul tracciato della Coppa del Mondo.
Da quanƟ  anni corri in mtb: corro in mtb da 7 anni, prima ho 
corso 8 anni su strada.
La tua viƩ oria più bella: a Salgareda nel Cross del Piave, da-
vanƟ  ai miei Ɵ fosi.
Il Trofeo che Ɵ  ha dato più emozioni: la Veneto Cup!
La tua delusione più grande: delusioni tante, ma le ho sem-
pre superate a testa alta.
Tre avversari che ammiri: Luca e Daniele Braidot, Nicholas 
Peƫ  nà, perché oltre ad essere degli atleƟ  compeƟ Ɵ vi a li-
vello mondiale, sono dei ragazzi molto umili e sempre pron-
Ɵ  a scambiare una baƩ uta.
Tre aggeƫ  vi per descriverƟ : disponibile, socievole, combat-
Ɵ vo.
Il tuo peggior difeƩ o: non saper rinunciare a qualcosa per 
poter fare al meglio qualcos’altro.
Di cosa vai fi ero: la capacità di riparƟ re con voglia e a testa 
alta dopo una grande delusione.
La prossima sfi da: riuscire a saltare sulla ruota posteriore (è 
una mia scommessa personale).
La gara che sogni di vincere: Il Campionato Regionale!
Cosa farai quando smeƩ erai di correre: oltre ad ingrassare, 
resterò nell’ambiente come allenatore.
La maglia più bella: quella del Bike Tribe!

Età: 34 anni
Categoria: Master 1
Stato civile: Coniugato...sposato con la nostra KaƟ a!
Residenza: San Vito al Tagliamento (Pordenone)
Professione: Operaio
Dove Ɵ  alleni: dipende dal tempo a disposizione e dal Ɵ po di 
allenamento, comunque solitamente nella zona tra Polceni-
go e Pinzano, in Friuli.
La tua bicicleƩ a: BND SIX 50 Bandiziol Hardtail 27,5, XT 
equipped.
I luoghi del cuore dove ami andare in mtb: Livigno, perchè è 
ben aƩ rezzato per la mtb, peccato sia lontano!
Il posto dove vorresƟ  andare a correre: non c’è un posto in 
parƟ colare, ma credo che il Canada potrebbe essere ideale.
Da quanƟ  anni corri in mtb: corro in mtb da 10 anni, prima 
ho corso su strada.
La tua viƩ oria più bella: non ne ho una in parƟ colare, per-
chè ogni viƩ oria mi ha sempre dato grandi emozioni.
Il Trofeo che Ɵ  ha dato più emozioni: La Veneto Cup!
La tua delusione più grande: non aver provato a livello ago-
nisƟ co la mtb da ragazzino.
Tre avversari che ammiri: non ho preferenze per qualcuno, 
anche perchè siamo tuƫ   buoni amici.
Tre aggeƫ  vi per descriverƟ : testardo, determinato, instan-
cabile.
Il tuo peggior difeƩ o: sono disordinato!
Di cosa vai fi ero: di avere una splendida famiglia che appog-
gia la mia passione.
La prossima sfi da: essere in futuro un buon allenatore.
La gara che sogni di vincere: penso di averla già vinta!
Cosa farai quando smeƩ erai di correre: l’allenatore.
La maglia più bella: quella dell’Udinese, dopo quella del 
Bike Tribe ovviamente!
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ALBO D’ORO 2013 BIKE TRIBE MTB TEAM

2013 Simone Piccoli, Vincitore Veneto Cup, Cat. Under 23
2013 Mirko Tessaro, Campione Provinciale, Cat. Elite
2013 Simone Piccoli, Campione Provinciale, Cat. Under 23
2013 Ivan Galante, Campione Provinciale, Cat. Master 1
2013 Riccardo Gobbo, Campione Provinciale, Cat. Allievi
2013 CaƟ a CarreƩ a, Vincitrice Trofeo Rosa Allieve 1 Anno
2013 Luca Tessaro, Vice Campione Provinciale Cat. Elite
2013 CaƟ a CarreƩ a, Vice Campione Provinciale Allieve 1 Anno
2013 Riccardo Gobbo, selezionato per la rappresentaƟ va Veneta di Coppa Italia
2013 Francesco GaƩ o, 3° Classifi cato Campionato Provinciale Master Elite
2013 Giuliano Cancian, 3° Classifi cato Friul Mtb Challenge
2013 Bike Tribe, Società 3° Classifi cata Veneto Cup

35



COMBIGRAF SRL
Azienda Grafica

Via Pezza Alta 8 - Z.I. 
31046 Rustigné di Oderzo (TV)

Tel. 0422 202117 - Fax 0422 202110
www.combigraf.it

e t i c h e t t e  a u t o a d e s i v e

“una volta provate, 

     
   d

iffic
ile staccarsene”



Come eravamo!

La prima Gita di Gruppo 
alla CorƟ na-Dobbiaco

Ivan Galante al Campionato 
Italiano d’Inverno sul Montello

L’inaugurazione del percorso per 
mtb di Salgareda
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